
#InsiemeNutriamoIlFuturo
Findus è al fianco del Comitato Italiano per il WFP per promuovere  

la corretta nutrizione e sostenere il diritto al cibo sano, sicuro e nutriente per noi,  

le nostre famiglie e per tutti i bambini nel resto del mondo.

in collaborazione con

Photo: W
FP/Rein Skullerud



Kuwait

Qatar
Bahrain

Israel
Lebanon

Cyprus

Belgium

Denmark

Netherlands

Monaco

Holy
see

San
Marino

Malta
Gibraltar (UK)

Mexico

SurinamePanama

Andorra

Gaza
West Bank Japan

Philippines

Dem. People’s 
Rep. of Korea

Rep. 
of Korea

Indonesia

Papua 
New Guinea

Malaysia

Singapore

Lao People’s
Dem. Rep.

Bangladesh

Timor Leste

Eswatini

Equatorial 
Guinea

Sao Tome and 
Principe

Cabinda (Angola)

Gambia

Guinea Bissau

Sierra Leone

Mauritius

Réunion (Fr.)

French Guiana (Fr.)

Falkland Islands (Malvinas)*

Costa Rica

Guatemala

El Salvador

Dominican RepublicCuba

Jamaica

Bahamas

Puerto Rico
(U.S.A)

Trinidad and Tobago

Antigua and Barbuda

Dominica

Barbados
Saint Vincent

and the Grenadines
Grenada

Sri Lanka

Maldives

Cabo Verde

Pacific Ocean

Pacific Ocean

Brunei
Darussalam

Seychelles

Comoros

Dem. Rep.
of Congo

Zambia

Zimbabwe

Re
p.

 o
f C

on
go

Malawi

***South
Sudan

Russian Federation

China

Mongolia
Kazakhstan

India

Australia

Thailand

Myanmar

Cambodia

Viet Nam

Bhutan
NepalPakistan

Afghanistan

Tajikistan

Kyrgyzstan

Turkmenistan

Uzbekistan

Islamic Republic 
of Iran

Iraq

Saudi Arabia

Om
an

Yemen

Syrian 
Arab 

Republic

France

Georgia

Armenia Azerbaijan

Jo
rd

an

Egypt

***Sudan

Algeria Libya

Moro
cco Tu

ni
si

a

Ethiopia

Kenya
Somalia

Uganda

United Republic 
of Tanzania

Angola

M
ad

ag
as

ca
r

Namibia
Botswana

M
oza

m
biq

ue

South
Africa

Lesotho

Gabon

Ca
m

er
oo

n

Nigeria

NigerMali
Chad Eritrea

Djibouti

W
es

te
rn

 
Sa

ha
ra

Mauritania

Guinea

G
ha

na

Be
ni

n

Côte 
d’Ivoire Central African 

Republic
Liberia

To
go

Spain

Po
rt

ug
al

United 
Kingdom

Germany
Poland

Ukraine

Belarus

Czechia

Italy

Switzerland
Austria Hungary

Slovakia

Romania

Rep.of 

M
oldova

Serbia

Bulgaria

Greece

ainabl
A

Luxembourg

Sweden

Norway

Finland

North 
Macedonia

Croatia

Bosnia and 
Herzegovina

Montenegro

Slovenia

Estonia

Latvia

Lithuania
Russian Fed.

Ire
la

nd

Iceland

United
States of
America

Canada

Brazil

Ar
ge

nt
in

a

C
h

il
e

Bolivia
Paraguay

Peru

Ecuador

Colombia

Venezuela G
uyana

Nicaragua

Honduras

Jammu 
and

Kashmir

Turkey

Uruguay

Liechtenstein

Greenland 

Burkina 
Faso

Rwanda

Burundi

Senegal

United Arab 
Emirates

Haiti

Belize

New Zealand

Atlantic Ocean

Indian Ocean
Fiji

New Caledonia (Fr.)

Solomon
Islands

Vanuatu

Con gli attuali trend, il numero di persone colpite 
dalla fame raggiungerà gli 840 milioni entro il 2030.
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La mappa mostra l’incidenza della sottonutrizione nelle popolazioni dei vari Paesi, nel periodo 2017-19
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IL PROBLEMA DELLA FAME NEL MONDO
Nel 2015 la comunità mondiale ha adottato 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.
 Il World Food Programme (WFP), insieme alle altre Agenzie ONU (FAO, IFAD, Unicef e WHO), pubblica ogni anno il 
Rapporto SOFI che misura i progressi verso l’Obiettivo 2 di Sviluppo Sostenibile “Fame Zero”: un impegno a mettere fine 
alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere l’agricoltura sostenibile entro il 2030.

LE CONSEGUENZE DELLA MALNUTRIZIONE 
SULLO SVILUPPO EVOLUTIVO DEL BAMBINO 
149 milioni di bambini soffrono di deficit di sviluppo (rapporto tra altezza ed 
età) e 1 neonato su 7 (oltre 20 milioni) nasce con un peso inferiore alla norma. 
Sebbene sia troppo presto per fornire dati certi sull’impatto del COVID-19 sullo 
stato nutrizionale delle popolazioni, si prevede che la pandemia aumenterà i 
livelli di malnutrizione in tutte le sue forme nelle famiglie vulnerabili. 

La denutrizione ha conseguenze particolarmente gravi nei bambini più piccoli. 
In quasi la metà dei casi, la mortalità infantile è legata alla denutrizione. I 
bambini denutriti hanno alte probabilità di avere deficit di sviluppo. Il peso della 
denutrizione segnerà per sempre le loro vite: essi avranno infatti maggiori 

probabilità di raggiungere dei 
bassi livelli di istruzione e, 
da adulti, di essere meno 
produttivi e percepire redditi più bassi, oltre ad essere esposti a un 
rischio maggiore di malattie croniche e a mortalità precoce. 

I primi 1.000 giorni di vita del bambino, fra il concepimento e il secondo 
anno di età, sono fondamentali per prevenire i danni, in gran parte 
irreversibili, causati dalla denutrizione sofferta nella prima infanzia. 
In particolare, è necessario che le mamme in gravidanza e in allattamento 
si nutrano in modo sufficiente ed adeguato al loro stato per prevenire 
l’eventualità che i loro bambini nascano già malnutriti. 
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I piccoli agricoltori producono la maggior parte del cibo di tutto il mondo ma, a livello globale, rappresentano anche la 
maggioranza delle persone che vivono in povertà e che soffrono di insicurezza alimentare.

In generale, i piccoli agricoltori riescono ad accedere a strumenti di produzione e a finanziamenti con difficoltà, alcuni tra loro 
non riescono a produrre cibo a sufficienza per tutta la stagione di magra o a gestire e conservare correttamente i raccolti, 
che possono deteriorarsi a causa di muffe o insetti e quindi andare perduti. Anche gli eventi climatici estremi contribuiscono 
ad aggravare l’insicurezza alimentare dei più vulnerabili.

Il WFP opera per creare sistemi che garantiscano una produzione di cibo sostenibile, una maggiore sicurezza, aiutando i 
piccoli agricoltori a incrementare il proprio reddito e migliorare i mezzi di sussistenza. I programmi del WFP promuovono 

L’AGRICOLTURA NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO  

Con oltre 86,7 milioni di persone assistite in 83 paesi in media ogni anno, il World Food Programme (WFP), la cui 
sede mondiale è a Roma, è la principale organizzazione umanitaria e agenzia delle Nazioni Unite impegnata a salvare e 
cambiare le vite, fornendo assistenza alimentare nelle emergenze e lavorando con le comunità per migliorarne la nutrizione 
e costruirne la resilienza.
Al WFP è stato assegnato il Premio Nobel per la Pace per il 2020 per il suo impegno nella lotta contro la fame, per il suo 
contributo al miglioramento delle condizioni di pace nelle aree colpite dai conflitti e per aver agito come forza trainante negli 
sforzi per prevenire l’uso della fame come arma di guerra e di conflitto.
Il Comitato Italiano per il WFP (Onlus) è l’Organizzazione senza scopo di lucro che promuove e sostiene nel nostro Paese 
i programmi di sviluppo e le operazioni di emergenza umanitaria del WFP, attraverso attività di comunicazione e raccolta 
fondi (www.wfp.org/it).

La vulnerabilità e le inadeguatezze dei sistemi alimentari globali stanno 
aumentando anche a causa della pandemia COVID-19. Infatti, il rapporto di 
quest’anno stima che entro la fine dell’anno da 83 a 132 milioni di persone 
in più, nel mondo, potrebbero soffrire la fame a causa della recessione 
economica innescata dalla crisi. 

Nel 2019 quasi 690 milioni di abitanti del pianeta hanno sofferto la fame: 10 
milioni in più rispetto all’anno precedente. In totale, sono circa 2 miliardi, 
nel mondo, le persone che affrontano livelli moderati o gravi di insicurezza 
alimentare.
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“Una migliore  
nutrizione è la soluzione 
per un futuro migliore!”

ad esempio investimenti che hanno lo scopo di 
collegare i piccoli agricoltori ai mercati, aiutarli a 
diversificare le colture e ampliare le prospettive per 
la loro attività. Oppure, connettono le mense delle 
scuole ai piccoli produttori locali perché possano 
utilizzare le loro materie prime nella preparazione 
dei pasti per i bambini, garantendo loro nutrizione, 
istruzione e salute. 

I programmi del WFP sostengono fortemente 
le donne: secondo alcune ricerche, infatti, se le 
donne che lavorano in agricoltura avessero 
le stesse opportunità di accesso alle risorse 
produttive degli uomini, l’incremento della 
produzione porterebbe a 150 milioni di 
affamati in meno.

I piccoli agricoltori di oltre 40 Paesi nel 
mondo beneficiano del lavoro del WFP a 
favore dello sviluppo dei mercati agricoli; 29 
sono i Paesi dove il WFP ha acquistato cibo 
dai piccoli agricoltori per un valore di 31 
milioni di dollari.

“Sosteniamo il diritto 
al cibo sano, sicuro e 
nutriente per tutti.”
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oUNISCITI A NOI! 
Anche tu, la tua famiglia, la tua scuola e i tuoi amici  
potete contribuire a salvare e cambiare vite umane,  

al fianco del World Food Programme.
Scopri come visitando  

www.wfp.org/it oppure www.ascuoladifuturo.it

Il Comitato Italiano per il WFP e ScuolAttiva Onlus rinnovano anche per 
quest’anno la loro partnership e il loro impegno per promuovere iniziative 

educative volte a sensibilizzare le nuove generazioni sui temi della fame nel 
mondo e dello sviluppo sostenibile.


